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Il Quirinale attacca ancora Onorato Intanto il capo dello Stato 
che ha chiesto un'indagine invia le risposte scritte alle domande 
su alcuni comportamenti presidenziali poste dal Comitato per i servizi 
Spadolini difende il senatore ma non chiarisce chi è il pesce grosso 

Cossiga: «Chi m'accusa è un pataccaro» 
Occhetto replica: «D presidente intimidisce i parlamentari» 

L'OPINIONE 

AUGUSTO BARMRA 

Solidarizzo 
con Rodotà 

ma sulle riforme 
sbaglia 

IBI «Barbera critica Rodotà» è il titolo di ieri deWUnita. E 
non intendo anch'io unirmi al coro di chi critica i titoli del-
VUnitù perché mi rendo conto che per le dure leggi della 
comunicazione un titolo cosi fa più notizia di un titolo che 
avesse detto •Barbera solidarizza con Rodotà». 

Nella lunga intervista al Sabato, in cui affrontavo molte
plici questioni di attualità politica, fra l'altro, dicevo due co
se. La prima: solidarietà con Rodotà per gli ingiusti attacchi 
di Cossiga. Ingiusti perché rivolti all'uomo di grandi qualità 
personali, al «civilista di fama intemazionale», ad una per
sonalità cui -deve mollo la democrazia italiana» per il gran
de contributo dato sia alle battaglie per i diritti civili e sia 
(negli anni passati) per la difesa rigorosa dei confini dello 
Stato di diritto nella lotta al terrorismo. 

C'era una seconda cosa che anche per dovere di lealtà 
verso i lettori non potevo nascondere: il ruolo frenante che 
Rodotà svolge sui temi delle riforme, dalla sua clamorosa 
uscita dalla Commissione Bozzi, alla battaglia sbagliata sul 
voto segreto, alle resistenze sul «proporzionalismo» e, ag
giungo adesso, al modo freddo, per non dire ostile, con cui 
ha guardato alla recente battaglia per i referendum eletto
rali. 

Mi è venuto il dubbio che il momento non fosse quello 
adatto: ma ho preferito non tacere i motivi di dissenso poli
tico proprio per rendere più forti i motivi di solidarietà e per 
evitare, inoltre, che la giusta solidarietà al parlamentare of
feso si traducesse in tacita adesione alle sue linee di politi
ca istituzionale. Tutto questo apparirà chiaro ai lettori del 
Sabato che solo oggi è nelle edicole. E apparirà chiaro al 

• compagno Cesare Salvi Id cui -esternazione» è basata su 
un'incompleta anticipazione di'agenzia. Dal testo SaM ve
drà che ho detto che nel Pds, come in tutti i partiti, c'è una 
distinzione fra innovatori e consevatori che taglia trasver
salmente tutte le «aree». Ed è una distinzione che, credo, 
non debba far scattare riflessi condizionati dovendosi mas
simo rispetto, mi pare ovvio, per tutte le posizioni. Anche 
nell'ultimo Consiglio nazionale Occhetto ha dovuto ricor
dar; il valore della «discontinuità» realizzatasi già nell'au-

. tunno '87 chiudendo la fase che egli definì «nobilmente 
; conservatrice». Perché stupirsi che permangano posizioni 
; rivolte ancora al passato? E se il compagno Salvi leggerà 
i l'intervento scoprirà che io parlando di referendum mi rife-
I rivo ai referendum elettorali bocciati dalla Corte. Dicevo 
che, se dovesse permanere lo stallo delle riforme, sarà ine
vitabile la riproposizione dei relativi quesiti adeguatamente 

! riformulati. Per i referendum «tra quesiti compiuti e alterna-
f Irvi fra loro» mi limitavo a dire di essere stato favorevole nei 
; mesi scorsi. Ma non era forse questa la posizione che era 
S stata presentata dal Pds all'atto della formazione del setti-
i mo governo Andreotti? Posizione peraltro ragionevole te-
\ nuto conto che i passaggi difficili della Repubblica sono 
stati superati con il ricorso alla consultazione popolare: co
si fu nel 1946 per evitare che l'Assemblea costituente si im
pantanasse nella scelta fra monarchia e repubblica; cosi 
avvenne nel 1970 allorché l'approvazione della legge at-
tuativa del referendum consenti l'approvazione della legge 
sul divorzio. 

Su questi ed altri passaggi i pareri possono essere diver
si. Quello che non si pud fare è ridurre importanti questioni 
di linea a polemiche personali. E tale non era l'animo con 
cui ho parlato. Cosi come non è possibile dare perconclu-

; so un ricco e positivo dibattito in corso (aperto dal Consi-
,, glio nazionale) dicendo che il Pds ha solo «punti chiari» e 
; proposte di «precise riforme». Peraltro se si dispiega libera-
• mente tale dibattito potrà arricchire ulteriormente una piat-
< taforma di proposte che ritengo la più avanzata tra quelle 
| attualmente sul tappeto. 

Cossiga attacca il sen. Pierluigi Onorato, «un patac
caro» e «un pagliaccio», per aver chiesto un'indagine 
su di lui. Occhetto difende Onorato: «Non si scambi 
il nostro senso di responsabilità per scarso rigore 
istituzionale». Spadolini farà i «passi necessari» per 
difendere l'onorabilità del senatore. Intanto Cossiga 
invia al Comitato per i servizi le sue risposte su Gla
dio, ma resta anonimo il famigerato «pesce grosso». 

VITTORIO RADON! 

• • ROMA. Anche ieri mattina 
Francesco Cossiga ha intratte
nuto al telefono Marco Conti, il 
direttore del Gr2. Argomento 
del giorno, le dimissioni del 
capo dello Slato, chieste ripe
tutamente da «Rifondazionc 
comunista», nonché l'intenzio
ne di alcuni parlamentari (il 
radicale Pannella e il senatore 
Onorato, della Sinistra indi
pendente) di denunciare for
malmente Cossiga al Comitato 
per i procedimenti d'accusa, 
che e presieduto dal sen. Fran
cesco Macis, del Pds. 

Cossiga ha ripetuto a Conti 
che lui non ha alcuna intenzio
ne di lasciare il suo colle prima 
del tempo: «Immagini se mi di
metto per queste sciocchezze», 
ha ironizzato al microfono. Le 
«sciocchezze» sono quelle che 
secondo il capo dello Stato 
vanno dicendo i dirigenti di 
«Rifondazionc». Ancora Ieri, Li
bertini. Magri e Garavini hanno 
lanciato un appello «a tutte le 
forze dell'opposizione di sini
stra» perche chiedano lo sfrat
to del Presidente. O, in subor
dine, perchè tutte assieme im
pongano la messa in stato 
d'accusa di Cossiga. 

Ma se i neocomunisti vengo
no accantonati senza neanche 
un riferimento alleslngoleper-
sone, al Gr2 il prostdentem tu-, 
vece citato con nome e cogno»" 
me Pannella e Onorato. Alpri-
mo, Cossiga perdona la deci
sione di denunciarlo davanti al 
Comitato parlamentare, per
chè il leader radicale «è un ca 

ha chiarito il segretario della 
Quercia - possono configurar
si come atti di intimidazione». 
PerciO: rinnovata «stima e soli
darietà» a Onorato, ma anche 
un pesante ammonimento: 
«Nessuno - ha concluso infatti 
Occhetto - può scambiare II 
senso di responsabilità, fin qui 
manifestalo dal Pds, per scarso 
rigore istituzionale». 

Nel pomeriggio, poi, a Pa
lazzo Madama, si £ alzato il 
presidente dei senatori pldies-
sini, Ugo Pecchioli, chiedendo 
a Spadolini di intervenire «a di
fesa dell'onorabilità» del sena
tore attaccato da Cossiga. Spa
dolini ha risposto assicurando 
che compirà «tutti i passi ne
cessari». Ma anche Cesare Sal
vi, responsabile per le questio
ni istituzionali del governo-
ombra, è intervenuto sulla vi
cenda. Ed è un intervento che 
annuncia una maggiore severi
tà del Pds nei confronti dell'o
perato di Cossiga. Salvi, infatti, 
distingue il piano strettamente 
politico da quello delle even
tuali (e annunciate) iniziative 
giuridiche per l'impeachment 
di Cossiga. A «Rifondazione», il 
ministro ombra del Pds conte
sta che «chiedere le dimissioni 
di un capo dello Stato che ha 

1 ripetutamente dichiarato di 
.noti 'voltisi dimettere è una ' 
enunciazione che rischia di 
apparire solo propagandisti
ca». E in ogni caso, su questo 
piano, Salvi ricorda che il Pds 
•da Jgaagfjha espresso il suo 

lui - dice in sostanza il Presi
dente - pesa il dubbio che si 
tratti di un «pataccaro», un «pa
gliaccio», che abusa dei mec
canismi parlamentari «per sco
po spettacolare». Già a suo 
tempo Cossiga accusò Onora
to (che è membro del Comita
to parlamentare per i servizi, 
uno dei due organismi che in
dagano su Gladio) di essere 
prcssapoco un traditore della 
patria. E anche questa volta, 
come allora, il Quirinale sem
bra destinato a incontrare una 
resistenza fermissima. Onorato 
ha subito risposto: «La richiesta 
di indagini MJ comportamenti 
presidenziali che hanno solle
valo la critica pubblica di auto
revoli giuristi - ha detto - non 
costituisce un abuso spettaco
lare, bensì è un atto di laica 
prudenza». Dal Pds, intanto, si 
è alzato un nutritissimo fuoco 
di sbarramento. Occhetto, che 
già era intervenuto a difesa di 
Rodotà, ha constatato che 
Cossiga «prosegue sulla linea 
dell'insulto e dell'offesa perso
nale nei confronti di uomini 
politici». Ma «il susseguirsi di si
mili attacchi rivolti a un parla
mentare per fatti concementi 
l'esercizio della sua funzione -

|a non rap
ita nazlona-

rissimo amico di tempi antl- -a1- ? „~??^KinS! f f iCOmiPC'- M 
chi». Onorato, invece, no: su di* • ^ " i d e ^ l E » 

, presenta 'iJbkpVt 
, le». 
' Diverso è invece II caso delle 
accuse a Cossiga per i reati 

Previsti dalla Costituzione ai-
art. 90, l'alto tradimento e l'at

tentato alla Costituzione. Nel
l'ordinamento non ci sono altri 
strumenti che questi, dice Sal
vi, «per far valetela responsa
bilità del presidente della Re
pubblica». «In una simile pro
spettiva - aggiunge - tutte le 
forze politiche democratiche 
devono valutare, con senso di 
responsabilità ma anche con 
rigore istituzionale, l'esistenza 
dei presupposti giuridici per 
attivare la procedura prevista 
dalla Costituzione». 

Queste parole suonano con
temporaneamente come un 
monito a Cossiga e un richia
mo ai partiti di governo perchè 
si metta un freno allo scon
quasso istituzionale che l'inter
ventismo del capo dello Stato 
rischia di far precipitare. Un 
monito niente affatto inin
fluente, se si pensa alle proce
dure previste per la messa in 
stato d'accusa del Presidente: 
il Comitato che se ne incarica, 
quello presieduto dal sen. Ma-

I presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

A Torino maggioranza divisa 
Sul nuovo piano regolatore 
la De contro gli alleati 
E il voto slitta a settembre 
mt TORINO. È stata la «spina», 
il lungo asse centrale previsto 
dal nuovo Piano regolatore sul 
quale dovrebbero concentrimi! 
gli interventi urbanistici più ri
levanti, ad aprire una falla vi
stosa nella barca della mag
gioranza. L'csapartito (1 cin
que più il gruppo «Verdi-vei-
di») che governa il Comune di 
Torino si è clamorosamenti; 
diviso e per evitare l'affonda
mento ha cercato rifugio nel 
porto del «generale agosto»' 
l'approvazione del «prelimina
re» del Piano è stata fatta slitta
re a settembre, con la speran
za di trovare dopo le vacanze 
quell'accordo che per il mo
mento sembra assai lontano 
«È venuto meno il cuore di uri 
programma comune deliri 
maggioranza» commenta' io 
con severità i dirigenti del Pd-,. 

Sulla quantità di aree da de
stinare all'edilizia pubblica, su
gli indici di edificabilità, suiti 
localizzazione del nuovo Pc li 
tecnico, la De ha fatto la vo:c 
grossa, scontrandosi pon 
partner della coalizione. Turi 
tentativi di mediazione sonc 
saltati. Si sfoga l'architetto Au
gusto Cagnardi della Gregolt 
Associati, che ha elaborato il 
progetto: «Mai visto che un pi li
no preliminare approvato in 
giunta venga poi rimesso in di
scussione dalla stessa maggio
ranza». Ma è accaduto anche 
questo, ed è impresa ardua 
quella del sindaco Valerio Ze
none che dinanzi ai croni; ti 
cerca di presentare la spacca
tura verificatasi l'altra notte 
nelle file dei suoi sostenitori 
come il frutto di una normale 
dialettica tra alleati; salvo poi 
smentirsi con previsioni e ov 

servazioni che ottimistiche 
proprio non si possono defini
re: «Ero centrane al rinvio, non 
so se in agosto ;.i moltipliche
ranno le obiezloii e gli emen
damenti... Credo che l'appro
veranno, ma se non ci fosse la 
maggioranza pei votare il pro
getto, non ci sarebbe più nem
meno la maggioranza». 

Il sindaco se la prende con il 
Pds che insieme ai Verdi, Co
munisti e indiper denti, e Lega 
Nord, non aveva partecipato 
alla seduta del Consiglio co
munale per protesta contro la 
mancata volontà di discutere e 
confrontarsi con l'opposizio
ne. La replica dei consiglieri 
pidiessini (hanno tenuto una 
conferenza stampa Carpanini, 
Vindigni, Ardito, il segretario 
della Federazione Chiampari-
no e l'indipendente di sinistra 
Ala) è secca: «Cri'iche assurde 
quelle di Zanone La maggio
ranza numericamente c'era, 
ma non tiene, è ir pieno mara
sma». Si è arrivali alla presenta
zione del «preliminare» in un 
clima di totale confusione, 
«senza aver nepf urc sentilo i 
sindacati», senza dare risposta 
ai quesiti che venivano posli 
dalla minoranza. Nel piano ci 
sono anche parti interessanti, 
ma non ci soddis'a»: «Nel pro
getto appaiono lappresentali 
interessi molto minuti mentre 
manca un'adeguata attenzio
ne ai problemi della gente, alla 
qualità della vita urbana, al
l'ambiente, ai nodi della con
gestione e della distnbuzione 
di attività di livello più qualifi
cato nelle periferie». Ed è sotto
valutala l'esigenza di affronta
re i problemi dello sviluppo 
•nella prospettiva della com
petizione europea». \-P.CB 

cis, quando riceve una denun
cia di questo tipo può decidere 
l'archivi azione immediata, o il 
rinvio a giudizio del presidente 
davanti ille Camere. Ma anche 
se si va all'archiviazione, ba
stano le firme di un quarto dei 
parlamentari perchè comun
que si debba aprire il dibattito 
in Parlamento. E in questo Ini
zio d agosto che potrebbe im-
prowMi'ncnte riservare botti 
fragorosi, il Comitato è in atte
sa, appunto, di due denunce: 
quella di Pannella, annunciata 
per il giorno 8, definita dal lea
der radicale «esplosiva», sarà 
consegnata alla lotti, che do
vrà poi trasmetterla a Macis. 
Dalla data In cui II Comitato la 
riceverà, avrà dieci giorni per 
decidere. La denuncia di Ono
rato, Invece, andrà direttamen
te al Comitato, di cui il senato
re fa parte. 

Cossiga queste cose le sa 
bene. E chissà che non ne ab
bia discusso anclie con Forla-
ni, che è salito ieri al Quirinale. 
Intanto, ha rinvialo di 24 ore le 
ferie (la sua partenza era pre
vista per il 4 agosto) per atten
dere gli esiti del vertice di mag
gioranza di lunedi prossimo. E 
- proprio il giorno prima che si 
chiudessero le attività del Par
lamento - ha finalmente invia
to al Comitato parlamentare 
per i servizi la risposta alle 17 
domande su Gladio che gli 
erano state recapitate in due 
occasioni, il S giugno e il 17 lu
glio. Secondo le scarne indi
screzioni tiapelate, Cossiga 
non avrebl* chiarito chi è il fa
moso «pesce grosso» al quale 
alluse tempo la come all'uo
mo che davvero conosce I se
greti della swuttura clandesti
na. Avrebbe invece scritto che 
certe frasi contenute nel me
moriale di Moro ritrovato a via 
Montenevoso sarebbero riferi
te proprio alla rete di resisten
za occulta «Stay behind». 

Prendi in mano il tuo avvenire. 

Perché puoi 
scegliere subito 

una strada che prepara a un lavoro sicuro e stimato: 
infermiere professionale. 

Tre anni di "studio retribuito" per prepararti a un compito importante. 
Poi, un buon lavoro per te, socialmente utile. Informati alla tua U.S.L. 

sono già aperte le iscrizioni. 
& 

Un lavoro sicuro 

Professione 
nelle tue mani. 

U.S.L. 1 - Ventlmlglla Tel 016*252466 
U S . L 2 -Bussana di Sanremo Tel. 0184/536641 
U.S.L. 3 • Impana Tel. 0183/283286 
U.S.L. 4 - Alberga Tel. 0182/5461 -554392 
U.S.L. 5-Pietra ligure Tel. 019/6230511 
U.S.L 6 - Carcere Bormio» Tel. 019/50091 
U.S.L. 7 - Savona Tel. 019/8312.306 
U.S.L. 8 - Go-Voltn Tel 010/69981-6998.277-6998.252 
U.SL. 9-Ge-Sestri Tel 010/6555.387 
U.S L. 1 0 - Ge-HIvaroloTel, 010/7301 262-7301.440 
U.S.L. 11 - Go-Samplerdarena Tel. 01074102.281 
U.S.L. 13 - Osp. San Martino Genova Tel. 010/3535.2492 
U.S.L. 18 - Genova Levarne Tel. 010/53611-5381.341 

Per ulteriori informazioni 
Regione Liguria 
Assessorato alla Sanità 
Tel. 010/54851 

Infermiere 

m U S.L. 17 - Portofino • Rapallo Tel. 0185/683228 
U.S.L. 18 - Chiavari Tel. 0185/305681 
U.S.L 19 -La Spezia Tel. 0187/33425 
U.S.L. 20 - Sanano Tel. 0187/623304 
Ospedale Gallerà - Genova Tel 010/541997 
Istituto Scientifico Gasllni - Genova Tel. 010/5636 216 

REGIONE LIGURIA 
ASSESSORATO 

ALLA SANITÀ 

Recepite a larghissima maggioranza le sollecitazioni avanzate da tempo dal Pds 

«Vìa il segreto dalle carte dì Gladio» 
D Senato approva un documento unitario 
Jn ordine del giorno unitario ha concluso al Senato il 
libattito su Gladio. Largamente recepite le proposte 
lei Pds. Il governo impegnato a garantire il puntuale 
ìoltro di tutti gli atti e documenti relativi alla operazio-
le «Stay behind» alla commissione parlamentare di in-
hiesta e ai magistrati che ne fanno richiesta. Una de-
isione (votata a larghissima maggioranza) che può 
ettare qualche fascio di luce sui segreti di Gladio. 

NIDOCANBTTI 

• ROMA. Con un odg unita
ri, firmato da tutti i gruppi 
«lamentati, esclusi Rifonda-
one comunista, s: è conclu-
i ieri al Senato la discussione 
Illa vicenda Gladio, apertasi 
scorso 25 luglio, in seguito 

1 un'iniziativa del Pds. Il do-
imento recepisce, in larga 
laura, quanto contenuto 
'd'ordine del giorno, presen
to in inizio di seduta dal 
uppo della Quercia e poi ri
sto, al momento dell'accor

do unitario. Per capire bene 
come si è concluso un dibatti
to tanto impegnativo occorre 
ripotare ampi stralci del docu
mento, anche per non dare 
adito ad interpretazioni non 
corrette. «Il Senato - recita -
preso atto che sull'operazione 
"Gladio", che forma oggetto 
di indagine parlamentare da 
parte della commissione bica
merale d'inchiesta sul terrori
smo in Italia, il presidente del 
Consiglio, nella seduta del 25 

luglio 1991, ha manifestato in 
maniera inequivoca la volon
tà del governo di escludere 
ogni opposizione diretta o in
diretta del segreto in siffatta 
materia; ribadito che. alla 
stregua della legge 801 del 
1977, «fatti eversivi dell'ordine 
costituzionale non possono 
essere oggetto di segreto di 
Stato»; impegna il governo I) 
a dare .seguito alle dichiara
zioni rese dal presidente del 
Consiglio, garantendo il pun
tuale inoltro di tutti gli atti e 
documenti relativi alla opera
zione Gladio, alla commissio
ne parlamentare di inchiesta 
nonché ai magistrati che ne 
fanno richiesta; 2) a svolgere 
ogni utile iniziativa per la ri
mozione in ambito intema
zionale della inviolabilità di 
atti direttamente collegati ad 
esigenze di tutela dell'ordine 
democratico istituzionale». 
Fin qui il documento di palaz
zo Madama, che fa compiere 

un buon passo in avanti allo 
sviluppo delle indagini sia a li
vello parlamentare che della 
magistratura. La pausa di ri
flessione che l'assemblea di 
palazzo Madama si era con
cessa al termine del lungo e 
serrato dibattito della scorsa 
settimana è, pertanto, servita 
a trovare questo interessante 
punto di incontro che può es
sere utile a gettare qualche fa
scio di luce sui misteri di Gla
dio. L'iniziativa del Pds, lo ha 
ricordalo Graziella Tossi Brut
ti, è stato, pertanto di grande 
utilità perché ha permesso al 
Parlamento di esprimere e co
stretto il presidente del Consi
glio ad assumere una decisio
ne che servirà a ricordare 
qualcuno dei tanti misteri che 
circondano la vicenda «Stay 
behind». 

L'ordine del giorno e stato 
firmato dai presidenti dei 
gruppi parlamentari De (Ni
cola Mancino); Pds (Ugo 

Pecchioli), Psdi (Vincenza 
Bono Panino), Sinistra indi
pendente (Massimo Riva) e 
da Francesco Guizzi per il Psi, 
Giorgio Covi per il Pri, Pietro 
Fiocchi per il PII, Antonio Ra
strelli per il Msi-Dn, Marco 
Boato per i Federalisti europei 
e Rolando Rlz per la Svp. Ri
fondazione comunista ha 
mantenuta \e propria mozio
ne, che è stata respinta; ha 
avuto il voto del verde Guido 
Pollice e di Giorgio Nebbia 
della Sinistra indipendente, 
che si erano astenuti sul docu
mento unitario. Tossi Brutti 
nell'annunciare il voto favore
vole del Pds ha sottolineato 
come sia indispensabile che 
la trasparenza investa anche i 
documenti relativi agli anni 
intercorsi tra il 1556 e il 1964 e 
ha ribadito come nessun ac
cordo internazionale possa 
essere invocato per apporre il 
segreto ai fatti di eversione 
dell'ordine democratico. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI COSENZA 

Avviso di gara 

SI rende nolo che questa Amministrazione Intende esperire la licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di completamento costruzione variante all'abitato di Spez
zano Piccolo, flnanaatl con mutuo della cassa Dd. Pp., con I fondi del risparmio 
postale, per riaperte • k m r e t t e * L •lO.OOrU'M. L'aggiudicazione avver
rà secondo II metodo dell'art. 1 , leti d. della legge 2/2/1973 n. 14, solo con offer
te a ribasso In presenza di almeno 15 otferte valide, ai sensi dell'art 2 bis, se
condo comma della legge 2674/1989 n. 155, saranno escluse dalla gara le offer
te die presentano una percentuale di ribasso superiore aUa media delle percen
tuali delle offerte ammesse Incrementate di un valore percentuale del 7%. Le ditte 
Interessate possono chiedere di essere Invitate alla gara facendo pervenire ap
posita domanda, redatta In competente bollo, a questa Amministrazione (Piazza 
XV Marzo 1 , Cosenza), i n a u h m i i m • B R I O M «entità pattali eetr» le 
ere 12 M glene t* a t m t * I M I . La domanda dovrà essere corredata di copia 
semplice del certificato di Iscrizione all'Albo nazionale del costruttori per importo 
adeguato alla categoria 6.1 tarsiai al t t i M i l m t W i p p a H e atee f i t ta t i la 
ratt i 10. Possono presentare domanda imprese che Intendono riunirsi tempora
neamente ai sensi det'art 20 e seguenti della legge 584/1977 e successive mo
difiche e Integrazioni. Gli offerenti potranno svincolarsi dalla propria offerta tra
scorso H periodo di 120 giorni dalla data di aggiudicazione. Le società commer 
dadi, comunque costituite, devono Indicare sulla stessa domanda, I nominativi di 
tutti I sod e direttori tecnici che fanno parie della società stessa, con I rispettivi 
dati anagrafici. Sulla domanda il firmatario (sia esso titolare di ditta Individuale o 
rappresentante legale delta società o di Imprese riunite) dovrà dichiarare che la 
propria azienda non ha espletato o non ha procedure in corso di trasformazione 
d'impresa. Non sono consentite le cessioni d'appalto né le procure all'esecuzione 
del lavori. Le domande di partecipazione alla gara presentate in difformità di 
quanto sopra descritto non saranno prese in considerazione. La richiesta di par-
tedpazlone non vincola l'Amministrazione appaltante 
Cosenza, 30 luglio 1991 

L'ASSESSORE Al LLPP IL PRESIDENTE 
t Tursi 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 
11100 AOSTA. VIA PROMIS 2/A - TIU. 0165/303611 - FAX 0165/303605 

Estratto bando di licitazione privata 
con tornata di gara 

Tornata di gara denominata «Centri sportivi 2» compren
dente: 
Lavoro 1) realizzazione di un fabbricato adibito a centro 

per sci di fondo In comune di Rhemes-Notre-
Dame. Importo a butto d'asta L. 3.200.000.000 

Lavoro 2) realizzazione di un foyer du sKI de fond in loca
lità Vollon in C o m u n * di Brusson. Importo a ba
se d'asta L. 3.500.0W.000. 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 Ieri, a) della legge 
2/2/1973. n. 14 con offerte anomale. Le gare verranno 
esperite secondo l'ordino deci uscente di importo a base 
d'asta con esclusione dal lavoro 1) delle imprese e dei 
soggetti comprendenti le Imprese stesse aggiudicatane 
del lavoro 2), secondo quanto verrà stabilito in dettaglio 
nella lettera d'invito. Termine improrogabile presenta
zione richieste d'invito: ora 17 del giorno 13/8/1991 pres
so Assessorato LI. Pp. I documenti e le dichiarazioni da 
allegare alle richieste d'Invito sono elencati nel bando di 
gara Inviato per la pubblicazione alla Gazzetta ufficiale 
della Repubblica Italiana in data 16/7/1991, nonché pub
blicato Integralmente noll'uososito albo dell 'Ammini
strazione regionale. Le richieste d'Invito non vincoleran
no in alcun modo l'Amministrii;:ione appaltante. 

L'ASSESSORE Al LL. PP. Maurizio Martin 
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